
Atti Parlamentari - 898 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 25 GIUGNO 1996 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TORTOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle finanze, 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile e dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 19 giugno 1996, i comuni 
versiliesi di Stazzema, Seravezza, Pie t ra-
santa, For te dei Marmi , ed alcuni comuni 
della Garfagnana e del l i torale massese 
sono stati sconvolti da un violentissimo 
nubifragio; 

in conseguenza di tale nubifragio, u n 
fiume in piena ha travolto e t rasc ina to 
persone, case ed alberi , causando , per­
tanto, vittime e dann i ingentissimi; 

la s i tuazione venutasi a c rea re è ap ­
parsa già dalle p r ime ore gravissima, sia 
per le popolazioni colpite che per i soc­
corsi, resi difficilissimi dalla inevitabile in­
te r ruz ione della viabilità s t radale e ferro­
viaria e dal crollo di numeros i ponti ; 

a l l ' indomani della tragedia, p e r m a n e 
l 'eccezionale gravità della s i tuazione in cui 
versano le popolazioni , in gran pa r t e o r m a i 
senzatet to, e le numerose aziende; 

la calamità na tu ra le che ha sconvolto 
il nord della Toscana è sol tanto l 'ult ima di 
una serie memorab i l e per l ' incapacità di­
mos t ra t a dalle au tor i tà competent i a p re ­
venire disastri di tali dimensioni , sopra t ­
tu t to per la m a n c a n z a di una seria politica 
di tutela ambienta le —: 

quali provvedimenti urgenti i Ministri 
interrogati abb iano adot ta to o i n t endano 
adot ta re nel l ' immediato per app res t a re i 
pr imi soccorsi alle popolazioni ed alle 
aziende così d u r a m e n t e colpite e se non 
r i tengano necessario d ich ia ra re lo s ta to di 

ca lami tà na tu ra l e chiesto da tutt i i s indaci 
delle zone colpite; 

qual i provvediment i in tendano , al­
tresì, ado t t a re al fine di r ipo r t a re in breve 
t empo alla normal i t à le zone colpite dalla 
calamità , con par t icolare r i fer imento alla 
viabilità, al l 'abitabil i tà degli edifici ed ai 
dann i r ipor ta t i dalle s t ru t tu re produt t ive; 

se il Governo in tenda es tendere le 
agevolazioni previste dalla legge 21 gennaio 
1995, n. 22, e successive modifiche ed in­
tegrazioni, ai comuni colpiti dagli eventi 
alluvionali del 19 giugno 1996, e, quindi , 
sospendere per le popolazioni colpite tut t i 
i te rmini , di imminen te scadenza, previsti 
dalle leggi per gli adempimen t i fiscali. 

(3-00049) 

MAIOLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

secondo i dati della p rocu ra generale 
presso la Corte di appello di Milano, nel 
decennio 1984-1994 il n u m e r o di sentenze 
per il r ea to di omicidio volontar io è sem­
pre s ta to inferiore al n u m e r o degli omicidi 
commess i (con la sola eccezione del l ' anno 
1988-1989); 

ques ta t endenza si è pa r t i co la rmen te 
accen tua ta nel per iodo 1991-1995; 

il basso n u m e r o dei p roced iment i ap ­
pa re essere frut to di u n a ra l len ta ta attività 
di indagine da pa r t e dell'ufficio di p r o c u r a 
presso quel t r ibunale ; 

secondo una e laboraz ione di un quo­
t id iano nazionale su dati del min is te ro di 
grazia e giustizia, a lcune inchieste condot te 
da diverse p rocu re della Repubbl ica , in 
par t ico lare quelle relative ai gruppi im­
prendi tor ia l i Fiat e Fininvest, sono costate 
ol t re 14 mil iardi in poco più di due anni ; 

secondo i dat i forniti dal p r o c u r a t o r e 
generale presso la sup rema Corte di cas­
sazione, numeros iss imi procediment i giu­
diziari pe r reat i comuni negli ann i 1993 e 
1994 si sono conclusi con l 'archiviazione 
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senza che alcun at to di indagine venga 
esperito, t an to da poter affermare che gli 
autori del 97 per cento dei furti, 85 per 
cento delle rapine , 60 per cento degli omi­
cidi res tano impuni t i - : 

se il Ministro disponga di dati relativi 
all'effettiva applicazione del pr incipio co­
sti tuzionale della obbligatorietà dell 'azione 
penale; e, in caso affermativo, se il Mini­
stro in tenda fornirli al Pa r l amento ; 

se, con par t icolare r iguardo alle p ro ­
cure della Repubbl ica di Milano e di To­
rino, il Ministro confermi i dati relativi alle 
spese sostenute per le inchieste concer­
nenti i gruppi imprendi tor ia l i Fiat e Fi-
ninvest; 

a quanto , in caso negativo, s iano am­
monta te le effettive spese di quelle inchie­
ste nel per iodo 1993-1996; 

se il Ministro confermi i dati relativi 
ai procediment i conclusi con archiviazione 
degli anni 1993-1994 così come riferiti dal 
p rocura to re generale presso la s u p r e m a 
Corte di cassazione; 

se il Ministro non r i tenga che, sulla 
base dei dati esposti dal l ' in terrogante in 
premessa o comunque sulla base di al tr i 
dati che egli vor rà r ende re noti, in Italia 
l'esercizio dell 'azione penale sia o rma i di­
screzionale da pa r t e delle singole p rocure , 
con aper ta violazione in tal caso del pr in­
cipio dell 'obbligatorietà dell 'azione penale 
da par te delle p rocure della Repubblica, e 
senza che ciò sia sot toposto ad alcun con­
trollo o sanzione; 

se il Ministro non r i tenga di dover 
effettuare u n monitoraggio sull'effettiva 
applicazione del pr incipio dell 'obbligato­
rietà dell 'azione penale da pa r t e della ma­
gistratura inquirente ; 

quali iniziative il Ministro in tenda 
adot tare per garant i re l'effettiva applica­
zione del principio costi tuzionale dell 'ob­
bligatorietà dell 'azione penale . (3-00050) 

MUSSI, CARLI, EVANGELISTI, COR­
DONI, CAMPATELLI, VIGNI, MA SELLI, 

BRUNALE, VANNONI, TATTARINI, 
GIANNOTTI, INNOCENTI, DOMENICI, 
CRUCIANELLI, CHIAVACCI, VELTRI, BI-
RICOTTI, SPINI, SUSINI, ZAGATTI, MAN­
ZINI, GIARDIELLO e SODA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere - p remesso 
che: 

un eccezionale nubifragio si è abbat ­
tu to nella giornata del 19 giugno 1996 su 
diversi comuni delle province di Lucca e 
Massa Car rara , ed in par t i co la re sui co­
m u n i di Stazzema, Seravezza, P ie t rasan ta 
e Vergemoli, p rovocando dodici mor t i e 
c inque dispersi, immens i d a n n i alle abi ta­
zioni (con la d is t ruzione di inter i paesi), 
alle infras t rut ture , alle attività produt t ive , 
con gravissime conseguenze sul l 'economia 
e sul tessuto sociale della Versilia, della 
Garfagnana e di tu t ta l 'area Apuo-Versi-
liese; 

l ' intervento della p ro tez ione civile, 
delle forze a rma te , dei vigili del fuoco, 
delle s t ru t tu re della regione Toscana e 
delle amminis t raz ion i locali, delle associa­
zioni di volontariato, della Croce rossa 
i tal iana e di altri gruppi spontane i è s tato 
consistente; 

di fronte ad una catastrofe di queste 
dimensioni è necessar io u n adeguato in­
tervento dello Stato non solo per fronteg­
giare l 'emergenza - : 

quale sia s tato lo svolgersi dell 'evento 
calamitoso; 

quali s iano gli impegni che il Governo 
in tenda assumere e l 'entità delle r isorse 
che in tende impegnare sia per i p r imi 
interventi che per il r ipr is t ino complessivo 
delle a ree colpite; 

come il Governo in tenda ope ra r e per 
consent i re nel più breve t e m p o possibile la 
r ipresa dell 'attività delle az iende indu­
striali, artigianali, agricole, commercia l i e 
tur is t iche colpite; 

quali iniziative, anche di ca ra t te re 
legislativo, il Governo in tenda p romuovere , 
a tutela dei lavoratori d ipendent i la cui 
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azienda è stata d is t ru t ta o che sono im­
possibilitati a raggiungere il pos to di la­
voro; 

quali strategie il Governo in tenda 
adot ta re in futuro per preveni re e l imi tare 
al mass imo gli effetti di eventi na tu ra l i 
eccezionali. (3-00051) 

MORONI, BRUNO, MALENTACCHI, 
STRAMBI, MARCO RIZZO, GALDELLI, 
DE CESARIS. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici, dell'interno e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 19 giugno 1996 u n violentissimo 
nubifragio si è abba t tu to sul nord-ovest 
della Toscana, dove r i su l tano colpite la 
Garfagnana, l'Alta Versilia, la zona m o n ­
tana del Massese e la zona cost iera t ra 
For te dei Marmi e Pie t rasanta ; 

sono i dati, p u r t r o p p o a n c o r a ufficiosi 
e passabili di aggravamento, a d a r e la 
dimensione della calamità che si è abba t ­
tuta sul nord-ovest della Toscana: undici 
persone mor te e al t re undici disperse; sei­
cento sono i senza casa; r i su l tano inter­
rot te in quel t r a t to la s tatale Aurelia, la 
provinciale For te dei Marmi -Gar fagnana e 
la linea ferroviaria Genova-Roma; centi­
naia e centinaia di au to t ravol te dalle 
acque di piccoli fiumi che si sono rigonfiati 
e quindi sono s t rar ipat i ; 

le località maggiormente colpite risul­
tano essere: Fornovolasco, Cardoso, Casoli, 
Stazzema, Pomezzana , Ruosina, Fa rnoc -
chia, Ponte Stazzemese, For te dei Marmi , 
Pietrasanta, Camaiore; 

le precipitazioni piovose sono state di 
cara t te re eccezionale a r r ivando ai 474 mil­
limetri in sole quat tordic i ore; 

anche tenendo conto dell 'ecceziona­
lità delle precipi tazioni piovose, i dann i 
sono stati amplificati dal l ' incuria dei tor­
rent i non sottoposti a pulizia degli alvei, 
men t re per l 'area percorsa dal t o r r en te 

Versilia appa re evidente la responsabi l i tà 
at t r ibuibi le alla cementif icazione e alla in­
coerente politica del te r r i tor io ; 

r i ta rdi si sono r i scont ra t i anche nel 
da re l 'a l larme e ne lFawisa re le popolazioni 
della gravità della calamità ; 

in nessuno dei piccoli centr i coinvolti 
esiste u n sistema di a l la rme, a lmeno so­
noro , per la popolazione; 

numeros i ss ime az iende r i su l tano es­
sere disastrate , con ciò de t e rminandos i u n 
grave p rob lema occupaz iona le — : 

come il Governo in t enda ope ra re per 
l 'a t tuazione piena della legge n. 183 del 
1989, in mer i to alla difesa del suolo, in 
par t icolare nel c a m p o della prevenzione 
sia in te rmini di impegni a breve scadenza 
che a medio per iodo e con qual i mezzi 
f inanziari ; 

quali s iano i motivi del r i t a rdo nel 
segnalare agli enti competen t i e alla po­
polazione interessata la gravità della si tua­
zione, e come s iano organizza te in tal 
senso le prefe t ture di Lucca e Massa-Car­
ra ra ; 

quale sia la consis tenza dettagliata 
dei dann i provocati dalla grave ca lamità 
na tu ra le avvenuta nel nord-ovest della To­
scana e gli interventi di emergenza realiz­
zati; 

se non r i tengano il caso di de l iberare 
per il nord-ovest della Toscana lo s ta to di 
ca lamità na tura le ; 

se non r i tengano il caso per i d ipen­
denti delle az iende d isas t ra te di appl icare 
la cassa integrazione. (3-00052) 

GIOVANARDI, GALA TI, FABRIS e PA-
NETTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere r iguardo ai gravi eventi calamitosi 
che h a n n o colpito la Versilia, .quali azioni 
abbia in t rapreso la p ro tez ione civile, cosa 
in tenda fare il Governo, e qual i iniziative 
r i tenga di a s sumere a sostegno delle po­
polazioni colpite e per r ip r i s t inare le at t i­
vità produtt ive. (3-00053) 
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MAURO. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che 

il consorzio agrar io provinciale di Ca­
tanzaro è s tato posto in l iquidazione coat ta 
amminis t ra t iva e successivamente è s ta to 
ammesso all 'esercizio provvisorio; 

il personale d ipendente dal consorzio, 
che a seguito di provvedimenti di p repen­
s ionamento a m m o n t a a 58 unità , ha go­
duto sino al 30 maggio 1996 della cassa 
integrazione; 

a t tua lmente i d ipendent i h a n n o sti­
pulato contra t t i di solidarietà, con r idu­
zione del l 'orar io di lavoro e della relativa 
retr ibuzione, che vengono a scadere il 30 
ot tobre 1996; 

il consorzio ha svolto u n ruolo fon­
damenta le per l 'economia agricola della 
regione Calabria, con s t ru t tu re di distr i­
buzione dislocate su tu t to il te r r i tor io p ro ­
vinciale, comprese le zone marginal i , eco­
nomicamente e logist icamente più difficile 
da servire; 

i profili occupazional i sono da riferire 
non solo al personale d ipendente m a so­
pra t tu t to alle attività indot te (agenti, tec­
nici, fornitori, artigiani, operai , opera i a 
t empo de te rmina to , e t à ) ; 

si t ra t ta , in sostanza, di una real tà 
organizzativa che è stata sempre al fianco 
dei p rodut to r i agricoli e che ha risenti to, 
insieme al l ' intera rete dei consorzi agrari , 
della crisi della Federconsorzi , i cui aspett i 
amministrat ivi e giudiziali sono al l 'at ten­
zione sia del Governo che della magis t ra­
tura; 

interessa, in ogni caso, conoscere allo 
sviluppo della vicenda legata ai crediti de­
rivanti dalle gestioni di ammass i obbliga­
tori e di commercia l izzazione dei prodot t i 
agricoli nazionali , svolte nell ' interesse e 
per conto dello Stato; 

l 'estinzione dei debiti r isalenti agli 
anni 1962 e 1963 verso i consorzi agrari , 

debiti che, t r a l 'altro, r i su l tano da rendi ­
conti approvat i con decret i definitivi ed 
esecutivi dal minis te ro all 'epoca compe­
tente, costituisce un 'occasione i r r inunz ia -
bile per il r i lancio operat ivo della re te dei 
consorzi agrari , che hanno , evidentemente , 
subi to un grave d a n n o dalla m a n c a t a ri­
scossione - : 

quali provvediment i urgent i inten­
d a n o ado t ta re ai fini della salvaguardia dei 
livelli occupazional i del consorzio agrar io 
di Catanzaro , t enendo conto, pera l t ro , 
della grave s i tuazione della regione Cala­
br ia sotto il profilo del lavoro; 

quali misure urgent i i n t endano at­
t ua re per definire la evidenziata s i tuazione 
debitoria, per cui la legge f inanziaria 1996 
ha previsto il relativo accan tonamento , in 
m o d o da cont r ibu i re a r ipo r t a re equil ibrio 
nei bilanci dei consorzi agrar i . (3-00054) 

CENTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

10 stato del fenomeno delle tossico­
d ipendenze e dei consumi di droghe ille­
gali, quale emerge dal l 'ul t ima relazione sui 
dati del l 'anno 1995 p resen ta ta al Par la­
m e n t o dal Ministro degli affari sociali (31 
m a r z o 1996), denunc ia u n q u a d r o di al­
l a rman te e pericolosa « assenza di gover­
no » e di prospet t iva politica; 

le politiche sani tar ie adot ta te sino ad 
oggi h a n n o regis t rato parzial i e limitati 
successi, r ispet to a fasce della popolazione 
toss icodipendente capaci di seguire e co­
r o n a r e processi riabilitativi, m a h a n n o di 
fatti imi ta to l'offerta t e rapeut ica ad u n a 
gamma, più o m e n o diversificata, di « s tra­
tegie del l 'as t inenza »; 

11 fenomeno nel suo complesso sem­
bra evolversi in m o d o indipendente , ris­
pecchiando da u n a pa r t e la diversifica­
zione dell 'offerta del merca to illegale, e 
dal l 'a l t ra l ' i rr i levanza di interventi , cui, nel 
q u a d r o del l ' approvazione della legge n. 162 
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del 1990, il legislatore aveva fatto g rande 
affidamento per l imitare la circolazione ed 
il consumo di droghe illegali; in par t ico­
lare: 

a) il r icorso a s t ru t tu re socio-riabili­
tative di t ipo comuni ta r io o c o m u n q u e 
residenziale, ol tre a denunc ia re u n a lieve 
flessione (3 per cento) r ispet to al 1994, 
interessa una quo ta tu t to s o m m a t o r idot ta 
della in tera popolazione toss icodipendente 
(poco più di un terzo, 37 per cento), r i ­
spetto a quella complessivamente in con­
tat to con i servizi; 

b) i livelli di s ieroprevalenza fra la 
popolazione toss icodipendente con t inuano 
ad essere p u r t r o p p o altissimi, in conse­
guenza delle dissennate polit iche sani tar ie 
del passato, ed il 61 per cento dei casi 
registrati di Aids sono correlat i allo s ta to 
di tossicodipendenza; 

c) i sequestr i delle « t radizional i » so­
stanze sono diminuit i r ispet to al 1994 
( - 1 8 per cento per l 'eroina, - 61 per cento 
per la cocaina, 17,74 per cento per 
l 'hashish), m e n t r e sono aumen ta t i quelli 
delle nuove droghe chimiche (ecstasy: + 1 1 7 
per cento); tali sequestr i , più che incidere 
concre tamente sulla circolazione delle so­
stanze s e m b r a n o « regis t rare », come sem­
plici indicatori i m u t a m e n t i di u n feno­
meno che, anche nella sua d imensione 
commerciale , sfugge ad ogni control lo ef­
ficace; 

d) le segnalazioni ai servizi da pa r te 
delle prefet ture investono maggiori tar ia­
mente consumator i di droghe leggere 
(53,51 per cento), che per la grandiss ima 
par te non si rivolgono ai servizi (di cui 
r app resen tano solo il 7,98 per cento del­
l 'utenza), poiché non ne h a n n o a lcun bi­
sogno, e non ne r iceverebbero c o m u n q u e 
alcuna risposta, se non « re tor ica »: infatti, 
a quan to consta non esiste a lcun t ra t t a ­
mento specifico per il consumo di canna­
bis, e gli stessi servizi per le tossicodipen­
denze non h a n n o a lcuna a t t inenza con u n 
c o m p o r t a m e n t o che sfugge ai canoni della 
patologia tossicomanica: d u n q u e l ' intero 

s is tema sanz iona tor io sopravvissuto alle 
abrogazioni in t rodot te dal referendum del 
1993, d imos t ra di non avere a lcuna effet­
tiva r i levanza in o rd ine al control lo del 
fenomeno ed al r acco rdo dei consumator i 
di d roghe con ioni in t rodot t i con t inua a 
r a p p r e s e n t a r e l 'aspetto più gravemente e 
inu t i lmente persecutor io della normat iva 
i ta l iana sulle droghe; 

e) i livelli di utilizzo del me tadone 
p ro t r a t t o o a m a n t e n i m e n t o (che coinvolge 
circa il 20 per cento degli u tent i dei servizi, 
e solo il 3 pe r cento dei detenut i tossico­
dipendent i ) rivela come tu t to ra esistano 
r e m o r e e rifiuti ideologici r ispet to alle s tra­
tegie di normal izzaz ione della tossicodi­
p e n d e n z a attiva (di quei soggetti cioè che 
non acce t tano di subord ina re l'offerta te­
rapeu t ica al l 'astensione dall 'uso delle d ro ­
ghe), e come non abb iano per a l t ro verso 
t rovato a lcun r i scont ro le mol to p ruden t i 
« Linee guida per il t r a t t a m e n t o delle di­
pendenze da oppiacei con farmaci sosti tu­
tivi », e m a n a t e dal minis tero della sani tà 
in da ta 30 se t t embre 1994; 

f) i decessi per overdose di e ro ina 
sono a u m e n t a t i del 20,29 per cento (pas­
sando da 867 a 1043 casi), e denunc iano , 
da una par te , i r ischi gravissimi connessi 
alla diversificazione e destabi l izzazione dei 
merca t i illegali, e, dall 'al tra, la r idot ta ca­
paci tà dei sistemi di cura ad a t tua re con­
crete poli t iche di prevenzione sani tar ia r i­
spet to al consumo di droghe; 

i r isul tat i del referendum, e quelli 
della conferenza nazionale sulla droga di 
Pa le rmo del 1993 sono lontanissimi dal 
t rovare u n a pun tua l e applicazione; al con­
t rar io , negli ul t imi due anni i Governi 
succedutisi , ed i provvedimenti sino ad oggi 
adottat i , h a n n o r innovato ed aggravato 
forme di « proib iz ionismo sulle cure », e sui 
dirit t i di consumato r i di droghe illegali; 

il decre to at tuat ivo del testo unico 
309 del 1990, che nella sua versione ori­
ginaria (gennaio 1993) aveva tenta to , per la 
p r ima volta, di da re c i t tadinanza alle po­
litiche di r iduz ione del danno , è stato, 
re i te raz ione dopo rei terazione, r ap ida-
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mente normal izza to , sino a divenire u n 
decreto omnibus, di assoluta cont inui tà 
con le peggiori politiche sulla droga rea­
lizzate nel nos t ro Paese - : 

se il Governo non ri tenga in propos i to 
urgente: 

a) l ' individuazione di linee pr ior i ­
tarie di f inanziamento per i p r o g r a m m i 
rivolti alla fascia dei tossicodipendenti at­
tivi; 

b) l ' istituzione di centr i di acco­
glienza a bassa soglia per tossicodipendenti 
attivi, di ca ra t te re d iu rno o residenziale; 

c) l ' inaugurazione di forme più 
avanzate e coraggiose di t r a t t a m e n t o far­
macologico delle dipendenze, t an to r ispet to 
alle sostanze già in uso, q u a n t o r ispet to ad 
altre (a esempio: buprenorf ina) , ancora 
interdet te nella cura delle d ipendenze; 

d) l 'adozione dei medesimi p ro to ­
colli scientifici a t tua lmente utilizzati in 
Svizzera, per consent i re forme l imitate di 
sper imentaz ione dell 'uso te rapeut ico del­
l 'eroina nella cura delle tossicodipendenze; 

se non ri tenga oppor tuna , e conse­
guente al r isul tato referendar io del 1993, 
l 'abrogazione delle sanzioni ammin i s t ra ­
tive per il consumo di droghe illegali; 

se in tenda organizzare la pross ima 
conferenza nazionale sulla droga, in m o d o 
da dedicare specifiche sessioni alla illu­
strazione e valutazione dei r isultat i ot te­
nuti, nel campo della prevenzione e cura 
delle dipendenze, da altri paesi europei che 
già da anni h a n n o in t rapreso politiche di 
r iduzione del danno . (3-00055) 

D'AMICO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere: 

quali siano le valutazioni e gli ele­
menti in possesso del Governo sulle cause 
e la por ta ta delle disastrose conseguenze 
dei violenti nubifragi abbat tut is i nei giorni 
scorsi in Versilia, Garfagnana e Friuli; 

quali s iano gli interventi assunti in via 
di urgenza nonché le iniziative che il Go­

verno in tenda ado t ta re per far fronte ai 
dann i verificatisi e per avviare con imme­
diatezza l 'opera di r icos t ruz ione delle zone 
disas t ra te . (3-00056) 

CENTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p r emesso che: 

dai dati dell 'ul t ima re laz ione al Par­
l amen to del Ministro degli affari sociali 
sullo s ta to di a t tuaz ione del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 309 del 
1990, nel 1995 si de sume che: a) sono state 
effettuate 20.248 operaz ioni « ant idroga » 
r ispet to alle fattispecie c r iminose ex ar t i ­
colo 73 decreto del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 309 del 1990, (traffico illecito 
di sostanze psicoattive e ps icot rope e re ­
lative sanzioni); b) sono stati in t rapres i 
32.378 procediment i giudiziari ex ar t icolo 
73, per la g ran pa r t e (26.310) r ispet to al 
piccolo smercio di droghe illegali, e sono 
stati effettuati 21.721 arrest i ; 

l 'articolo 73 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica ci tato con templa 
ben vent idue ipotesi di reato; 

la sfera di appl icazione dell 'art icolo 
73 sembra estendersi a compor t amen t i 
(cessione gratui ta e a q u a l u n q u e titolo...) 
che dovrebbero essere piut tos to r icompres i 
nella disciplina prevista dal l 'ar t icolo 75 
(detenzione per uso personale) , essendo 
relativi, o propedeut ic i , mol to più alla sfera 
del consumo, ancorché di g ruppo, che a 
quella della « vendita » e del commerc io 
delle droghe illegali; 

la depenal izzazione del consumo di 
droghe illegali ( in t rodot ta con il referen­
dum popolare del 1993) ha evidentemente 
incr ina to l ' impianto r ig idamente repressivo 
e punizionist ico della normat iva sulla 
droga, ed ha tes t imonia to di un atteggia­
m e n t o o di una volontà politica che non si 
concilia con la disciplina r ig idamente pe­
nale di compor tament i , qual i quelli sopra 
descritt i , contigui o add i r i t tu ra in terni alla 
sfera del consumo; 
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la s t ragrande maggioranza dei com­
por tament i di cui al l 'art icolo 73 e 75 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
citato sono relativi ad u n a sostanza, la 
cannabis , ed i suoi derivati , cui o rma i 
qua lunque analisi scientifica m i n i m a m e n t e 
accredi tata r iconosce livelli di tossicità o di 
pericolosità sociale uguale od inferiore a 
quelle di sostanze legali, l iberamente com­
merciate, e pu re r iconosciute come « d ro ­
ghe » dallo stesso decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 309 del 1990, (articolo 
2 lettere a) c » e g)); 

in parc t icolare 

1) la tossicità (espressa come r a p ­
por to t ra dose letale e dose efficace) per i 
derivati della cannabis è pa r i a circa 
40.000, ossia è necessar io assumere una 
dose 40.000 volte super iore a quella effi­
cace per r ischiare l 'overdose. Per offrire u n 
te rmine di pa ragone bas ta r i co rdare che il 
tasso di tossicità dell 'alcool è par i , invece, 
a 10. Non vi è, a tutt 'oggi a lcun caso 
documenta to di m o r t e per overdose da 
derivati della cannabis ; 

2) non si evidenzia nell 'uso dei de­
rivati della cannabis d ipendenza fisica (de­
finita in base: a) all 'esigenza pressante di 
p rocurars i la sostanza, che nei casi più 
gravi compromet t e tu t te le al t re attività 
quot idiane; b) alla compar sa di una sin­
d rome da ast inenza); essa è presente , t r a 
gli altri, nell 'uso di alcoolici, benzodiaze­
pine, tabacco; 

3) l 'osservazione clinica a lungo ter­
mine di consumator i abi tual i di cannab i -
noidi non ha mos t r a to evidenza di malat t ie 
o patologie organiche specifiche; le pa to ­
logie specifiche de te rmina te dall 'uso di al­
cool sono, invece, scientif icamente accla­
rate; il loro costo in te rmin i sociali e 
sani tar i è e n o r m e e costituisce a rgomento 
di una vastissima le t te ra tura scientifica; 

4) numeros i s tudi condot t i su vasta 
scala negli Stati Uniti h a n n o recen temente 
evidenziato l 'assenza di quella che e ra 
stata definita psicosi da cannabis in sog­
getti senza par t icolar i fattori di vulnerabi­
lità ; alcuni studi suggeriscono, invece, l 'uso 

di derivati della cannab i s come au tomedi ­
cazione da pa r t e di soggetti psicologica­
men te vulnerabil i , che in tal m o d o evite­
r ebbe ro lo s la tent izzars i di s indromi psi­
chia t r iche maggiori ; nei consumato r i di 
alcool è ben nota e p u r t r o p p o non infre­
quente , invece, u n a vera e p rop r i a psicosi 
alcoolica; 

5) la cosiddet ta « progress ion 
theory » (o teor ia della « droga di passag­
gio ») è s ta ta defini t ivamente confutata : 
non vi è a lcuna evidenza che esista u n 
r a p p o r t o causa-effetto t ra uso dei derivati 
della cannab is ed uso di eroina; in tut t i i 
casi, soggetti toss icodipendent i da eroina 
d e n u n c i a n o u n util izzo di alcool e tabacco 
di g ran lunga super iore a quello della 
general i tà della popolazione, e ciò non 
viene cons idera to a rgomento sufficiente a 
cons idera re p roduz ione , commerc io ed uso 
di tali sos tanze attività cr iminal i penal ­
men te perseguibili ; 

6) è o rma i accer ta to e accet ta to 
l 'uso te rapeut ico dei derivati della canna­
bis: t r a le sue appl icazioni t e rapeu t iche più 
note vi è quella di f a rmaco ant iemet ico 
nella te rap ia an t i - canc ro (approvata dalla 
Food and drug administration, Usa). Dal 
1985 gli oncologi amer ican i sono stati le­
ga lmente au tor izza t i a prescr ivere te t ra i -
d rocannab ino lo . Nel 1989 ne sono state 
prescr i t te più di 100.000 dosi. L'effetto 
ant iemet ico ci tato ha t rovato appl icazione 
anche nei soggetti con infezione da Hiv in 
t r a t t a m e n t o con Azt, fa rmaco che assai 
spesso p roduce nausea e vomito. Le per­
sone che h a n n o associato l 'assunzione di 
derivati della cannab is a u n t r a t t a m e n t o 
ant i re t rovi ra le h a n n o mos t ra to u n a r idu­
zione dei citati effetti collaterali ed un 
sensibile i nc remen to pondera le , cosa pa r ­
t i co la rmente i m p o r t a n t e in soggetti esposti 
a t r emend i stati di cachessia. La mar i juana 
ha, inol tre , u n effetto d imos t ra to nel r i­
d u r r e la press ione in t raoculare . Questa 
propr ie tà , evidenziata scientificamente al­
l'inizio degli ann i '70, la r ende utile nel 
t r a t t a m e n t o del glaucoma, condizione pa­
tologica ca ra t t e r izza ta p ropr io dal l 'au­
m e n t o della press ione in t raoculare , che 
può c o n d u r r e alla cecità; 
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esiste un evidente limite di ragione­
volezza (e, inevitabilmente, di efficacia) in 
una normat iva che disciplina in modo ana­
logo sostanze diverse (eroina, cocaina, d ro ­
ghe « chimiche », cannabis. .) senza a lcun 
r ifer imento al diverso grado di pericolosità 
sociale delle sostanze considerate; 

la normat iva sulla droga denuncia , in 
questo senso, carat ter i di a rb i t ra r ie tà e 
i r razional i tà pericolosi, laddove dispone la 
sanzione penale di compor tament i che, r i­
spetto a beni giur idicamente tutelat i (come 
ad esempio, s tando alla ra t io in te rna e 
profonda del decreto del Presidente della 
Repubbl ica n. 309 del 1990, il dir i t to alla 
salute), non manifestano un grado di of-
fensività super iore a quello di compor ta ­
ment i per fe t tamente legali; 

il grado di pericolosità sociale e cri­
minale del merca to delle droghe leggere (in 
cui convergono i più svariati compor ta ­
menti , da l l ' autoproduzione, al l 'acquisto e 
all 'uso comune, fino al g rande traffico a 
fini di lucro) deriva in larga misura dalla 
sua contiguità con quello delle droghe pe­
santi, e quindi, in fondo, da l l ' equipara­
zione, implicita nell 'articolo 73 del decre to 
del Presidente della Repubblica citato, 
della cannabis alle al tre droghe illegali in 
ordine alla disciplina penale di ogni com­
por tamen to , che non sia, s t re t tamente , 
qualificabile come consumo - : 

quan te delle operazioni ant idroga, dei 
procediment i in t rapresi e degli ar res t i ef­
fettuati nel 1995 si riferiscano a fattispecie 
cr iminose ex articolo 73, relative alla can­
nabis; 

quant i procediment i si r iferiscano a 
compor tament i che una in te rpre taz ione 
più estensiva della normat iva (anche, come 
sostenuto in premessa, alla luce del r isul­
ta to referendario) dovrebbero r i en t r a re 
nelle fattispecie di cui all 'articolo 75; 

se non ri tenga oppor tuno giungere ad 
una r i forma del decreto del Pres idente 
della Repubblica n. 309 del 1990 che port i : 
a) alla abrogazione delle sanzioni a m m i ­
nistrative per il consumo di droghe illegali 
che, alla luce dei risultati sino ad oggi 

ot tenut i , r app re sen t ano il lato più inutile, 
inefficace, e persecutor io della normat iva 
in vigore; b) alla ridefinizione razionale 
delle fattispecie di cui all 'articolo 73 del 
decre to del Presidente della Repubblica 
citato; c) ad una dist inzione marca ta , e 
sot to tutt i i profili, della disciplina cui sono 
sottoposti i compor t amen t i relativi alla 
cannabis da quella riferita alle al t re « d ro­
ghe illegali ». * (3-00057) 

COMINO e GNAGA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il bilancio del violento ed eccezionale 
nubifragio che si è abbat tu t to , nei giorni 
scorsi, in Toscana, nella zona della Versilia 
e della bassa Garfagnana, r isulta deva­
s tante e d rammat i co ; 

con il passare del tempo, il n u m e r o 
dei mort i , inizialmente s t imato in torno ad 
una o due vittime, si è fatto addi r i t tu ra 
catastrofico, t an to da provocare , secondo 
gli ul t imi dati, la mor te accer ta ta di tredici 
pe rsone e u n n u m e r o ancora imprecisa to 
di dispersi; 

è da rilevarsi l 'eccezionalità di un tale 
evento e del suo epilogo e che vi sono 
ancora paesi isolati, case sventrate e let­
t e ra lmen te divorate dal l 'acqua, decine e 
decine di persone senza tetto, s t rade de­
vastate, frane un po ' ovunque e panico e 
d isperaz ione t ra le popolazioni colpite; 

sulla costa si sta a t tua lmente assi­
s tendo al tr iste r i t rovamento in m a r e dei 
t ronchi , dei sassi, del fango, del gasolio, dei 
resti degli edifici, delle carcasse degli ani­
mali spazzat i dalla piena del fiume Versi­
lia, ol tre che alla incresciosa rest i tuzione 
dei corpi di alcuni dei dispersi; 

molti sono i comuni travolti dalla 
violenza delle acque minacciose dei tor­
rent i s t rar ipa t i e, t ra questi, la si tuazione 
è ancora mol to critica per i comuni di 
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Serravezza, Pie t rasanta , For te dei Marmi , 
Camaiore, Vergemoli, Stazzema, P r u n o e 
Volegno; 

i comuni di Fornovolasco e Cardoso, 
sul d r a m m a dei quali la magis t ra tu ra sta 
indagando q u a n t o alle cause che lo h a n n o 
de terminato , forse anche dovute al cedi­
mento dei depositi e dei detrit i delle cave 
abbandona te che si t rovano sul fianco del 
monte , sono stati sommers i da una valanga 
di fango che ha sepolto le macchine ed 
invaso le case; 

i danni , non ancora stimabili nella 
loro tragica ingenza, provocati sulle colline 
versiliesi a m m o n t e r e b b e r o a decine di mi­
liardi; 

anche la navigazione e la ba lneazione 
sulle coste non r i su l tano più sicure e la 
stagione turis t ica r ischia di subire dur i 
colpi dalle conseguenze del cataclisma; 

la protez ione civile ha già provveduto 
a far svolgere gli oppor tun i rilievi in m a r e 
per verificare lo s tato delle acque; 

il tr iste fenomeno dello sciacallaggio 
affligge la già prova ta popolazione delle 
zone colpite - : 

quali provvedimenti in t endano adot­
tare al fine di ass icurare e garan t i re i 
collegamenti alle zone isolate e fronteg­
giarne le esigenze di p r ima necessità 
nonché di provvedere con tut t i gli uomin i 
e i mezzi disponibili a r ipr is t inare condi­
zioni di vita accettabili per le popolazioni 
d u r a m e n t e colpite; 

quali decisioni in t endano ado t t a re 
per fronteggiare l 'emergenza a s sumendo 
nel più breve t empo possibile tu t te le de­
cisioni necessarie per garant i re la r icost ru­
zione e il r ecupero dei luoghi devastati ; 

quali iniziative in tendano svolgere al 
fine di garant i re la disponibili tà immedia ta 
delle r isorse necessarie per la r ipresa delle 
attività imprendi tor ia l i e di quelle profes­
sionali present i nei terr i tor i colpiti dai 
terribili eventi calamitosi , al fine di rea­
lizzare le condizioni iniziali per la r ipresa 
economica di quelle zone. (3-00058) 

TURRONI, SCALIA, PAISSAN, BOATO, 
CENTO, DALLA CHIESA, DE BENETTI, 
GARDIOL, LECCESE, PECORARO SCA­
NIO e PROCACCI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

le recent i piogge in Versilia, in Gar-
fagnana e in Friuli h a n n o de te rmina to , 
ancora u n a volta, alluvioni devastant i e 
h a n n o provocato nuove vittime, s t ra r ipa­
ment i , frane; 

è necessar io u n tempest ivo intervento 
per ass icurare i soccorsi, per r i p a r a r e i 
danni , per met te re in s icurezza i te r r i tor i 
in teressat i e per r i fondere i dann i alle 
popolazioni colpite dagli eventi calamitosi; 

fina dal 1966, la Commissione inter­
minis ter ia le per lo s tudio della s is tema­
zione idraul ica e la difesa del suolo (Com­
missione « De Marchi ») ha indicato con 
ch iarezza gli interventi necessari per la 
difesa del suolo e la s is temazione del ter­
r i torio; 

solo nel 1989, f inalmente, con la legge 
n. 183, modificata dalla legge n. 263 del 
1990, "'sono state definite le polit iche e le 
azioni per la difesa del suolo; 

la stessa legge n. 183 del 1989, all 'ar­
ticolo 4, ha stabili to di affidare al Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i il compi to 
di pres iedere il comita to dei Ministri per i 
servizi nazional i e gli interventi nel se t tore 
della difesa del suolo, che ha il compi to del 
control lo e della sorveglianza del te r r i to r io 
e della valutazione della r iduz ione del r i­
schio a cui il Paese è esposto, comi ta to che 
è r imas to , sino ad oggi, to ta lmente inope­
roso; 

la legge n. 183 del 1989 sostanzial­
men te è inapplicata; 

n o n è s ta to effettuato nessun p iano di 
bac ino sia di livello nazionale sia di livello 
regionale; 

lo stesso bacino sper imenta le del Ser-
chio, che aveva il compi to di spe r imen ta re 
e p r o p o r r e azioni innovative per la piani­
ficazione di bac ino e offrire i cr i teri nuovi 
di intervento, non pa re avere svolto tale 
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suo compito, impiegando invece a lcune de­
cine di mil iardi per la sola real izzazione di 
opere ingegneristiche - : 

quali s iano state la n a t u r a e le ca­
rat ter is t iche degli eventi che si sono veri­
ficati in Toscana e in Friuli; 

quale sia s ta to il n u m e r o dei decessi, 
Pentita e la qual i tà dei danni ; 

se vi sia s tata una tempestivi tà azione 
da par te della protez ione civile al fine di 
por ta re soccorso alle popolazioni colpite; 

quale ruolo abb iano avuto, in par t i ­
colare nell 'alluvione in Toscana, la forte 
propensione al dissesto dei t e r ren i nella 
par te alta dei corsi d 'acqua, i detr i t i e la 
vegetazione ad essi sovrastanti , i ravaneti , 
cioè i detrit i di cava provenient i dalle 
attività estrattive, la d imens ione delle luci 
dei ponti e le t raverse, la legna e gli alberi 
tagliati e, nella pa r t e bassa, l 'ansa artifi­
ciale in località La Rotta , gli interventi e le 
opere di ingegneria che h a n n o interessato 
il corso d 'acqua e le condizioni generali del 
terri torio, compresa la sua urbanizzaz ione ; 

quale sia lo stato della pianificazione 
di bacino r igua rdan te i te r r i tor i interessat i 
dagli eventi alluvionali e se s iano quindi 
previste azioni per la difesa del suolo, per 
il consol idamento dei versanti , per la r i­
duzione dei rischi e per la definizione degli 
interventi necessari a tale scopo; 

se esista un efficiente sistema per le 
previsioni atmosferiche, con par t ico lare ri­
guardo alle previsioni in m a r e median te 
sistemi di monitoraggio r ada r -me teo ro lo ­
gici; 

se siano state definite, in par t icolare 
da par te del Bacino sper imenta le del Ser-
chio, azioni per l ' intervento in valli strette, 
criteri per a l ler tare le popolazioni , n o r m e 
compor tamenta l i da ado t t a re dalle popo­
lazioni medes ime in caso di eventi cala­
mitosi; 

se in tenda il Governo a s sumere ini­
ziative per la piena a t tuaz ione della legge 
n. 183 del 1989, a cominciare dalla att i­
vazione del comita to dei Ministri per i 

servizi tecnici nazional i e gli interventi nel 
set tore della difesa del suolo, previsto dal­
l 'articolo 4 della legge n. 183; 

se in tenda quindi il Governo com­
piere una azione per la real izzazione della 
pianificazione di bac ino di livello nazionale 
e per la definizione degli interventi neces­
sari alla r iduzione dei r ischi derivanti dal 
dissesto idrogeologico; 

se s a r a n n o assunte iniziative perché 
anche le regioni a t tu ino pe r la pa r t e di loro 
competenza la medes ima legge n. 183 del 
1989; 

se non s iano quindi r i t enu te pr ior i ­
tar ie opere pubbl iche per la manu tenz ione 
del ter r i tor io , per il r ipr is t ino di na tura l i tà 
per i corsi d 'acqua, per i r imboschiment i , 
per il conso l idamento dei versanti , per la 
r icost i tuzione dei t e r r azzamen t i , per l 'au­
men to delle capaci tà di a s so rb imento delle 
acque da pa r t e del suolo, per la real izza­
zione di casse di espans ione dei corsi d'ac­
qua, per r imuovere le r iduzioni artificiali 
delle sezioni di deflusso a causa di opere 
o di m a n c a t e manutenz ion i ; 

se quindi non si r i tenga di dovere 
indi r izzare p r io r i t a r i amen te gli investi­
ment i per opere pubbl iche a tali interventi; 

se non r i tenga il Governo di dover 
po tenz ia re la rete di r i levamento idrogra­
fico e di comple ta re ed aggiornare la 
m a p p a del r ischio idrogeologico; 

se sia in tenzione dell 'Esecutivo poten­
ziare, così come recita il p r o g r a m m a della 
coalizione dell'Ulivo, i servizi tecnici na­
zionali, m a n t e n e n d o n e la terzie tà r ispet to 
al res to della ammin i s t r az ione e facendo 
loro esplicare la funzione di s t rumen to 
tecnico del comita to dei ministr i di cui 
sopra; 

se sia quindi coerente con tale impo­
stazione il r icorso ad altri esperti non 
isti tuzionali , effettuato ancora u n a volta in 
questa c i rcos tanza dalla protez ione civile, 
come risulta da notizie s tampa; 

qual i valutazioni e qual i impegni in­
tenda a s sumere il Governo in ordine agli 
interventi p ropos ta dalla regione Friuli-
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Venezia Giulia sul Tagliamento, per la rea­
lizzazione delle casse di espansione a nord 
e per il r i sez ionamento del Cavrato a sud 
di Latisana. (3-00059) 

MANTOVANO, POLI BORTONE, 
SELVA, ANTONINO CARRARA, BOC­
CHINO, PAMPO, BERSELLI, FEI, AR-
MANI, MENIA, FRAGALÀ, GRAMAZIO, 
ALBERTO GIORGETTI, MIGLIORI, GIO-
VANARDI, CARMELO CARRARA, MAN-
CUSO, LO RUSSO e MISURACA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che agli in ter rogant i 
r isul tano i seguenti fatti: 

in da ta 11 novembre 1995 il giudice 
per le indagini pre l iminar i del t r ibuna le di 
Lecce dot tor Enzo Taur ino ha disposto 
l 'archiviazione del p roced imento penale 
n. 7777/95 r.g. g.i.p. a carico dell 'onorevole 
Antonio Bargone in relazione alle dichia­
razioni e agli esposti di Cosimo Antonio 
Screti, relativi all 'appoggio che l'ex depu­
ta to - oggi sot tosegretario di Stato ai lavori 
pubblici - , a det ta di Screti, avrebbe rice­
vuto nella provincia di Brindisi, e in pa r ­
ticolare nel comune di S. Pietro Vernotico, 
da esponent i dell 'associazione di t ipo ma­
fioso denomina ta « sacra corona uni ta ». 
La motivazione del decreto di archivia­
zione, a fronte di un fascicolo p roced imen-
tale corposo, si è l imitata al m e r o rinvio 
alla r ichiesta di archiviazione, che era stata 
formulata dal sosti tuto p rocu ra to r e della 
Repubblica presso il Tr ibunale di Lecce, 
dot toressa Laura Liguori, deposi ta ta in 
data 3 novembre 1995, le cui « a r g o m e n ­
tazioni » - ha scrit to il g.i.p. - « (...)si 
condividono, essendo fondate ed a t tendi­
bili », senza aggiungere a lcunché; 

nella r ichiesta di archiviazione la dot­
toressa Liguori ha sostenuto la non credi­
bilità di Screti, spiegando che le d ichiara­
zioni di questi sono « prive di r i ferimenti 
ad episodi specifici accertabil i e generiche 
al pun to da far ipot izzare che esse in real tà 
sca tur iscano da situazioni di cont rappos i ­
zione createsi t ra l 'onorevole e gli espo­
nenti del l 'organizzazione malavitosa della 
quale Screti ha fatto pa r t e »; ha aggiunto 

che altri col laborator i di giustizia, e in 
par t ico lare Di Bari Francesco, avevano già 
riferito dei contras t i fra Screti e Bargone 
e del l ' intenzione del p r imo di get tare di­
scredi to sul secondo; ha concluso che sia il 
t r ibuna le di Brindisi che la Corte di ap ­
pello di Lecce, in distinti provvedimenti 
giudiziari , avevano dubi ta to della serietà 
della col laborazione di Screti . Il g.i.p., 
come si è detto, ha avallato queste tesi, 
senza d ispor re ul ter ior i accer tament i ; 

in real tà , senza volere in a lcun m o d o 
e n t r a r e nel mer i to della valutazione del­
l 'at tendibil i tà di Screti - che compete in via 
esclusiva alla magis t ra tu ra - la conclusione 
di assoluta in t r inseca inaffidabilità di 
Screti , sulla scorta di q u a n t o si può leggere 
negli atti resi pubblici dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul fenomeno 
della mafia, non appa re così certa, dal 
m o m e n t o che Screti medes imo è sot topo­
sto allo speciale p r o g r a m m a di pro tez ione 
dal minis te ro del l ' interno a pa r t i r e dal 6 
luglio 1994; tale p rog ramma , fissato in un 
anno , è s ta to p roroga to di un a l t ro anno , 
fino al 6 luglio 1996: una decisione di 
ques to tipo, con gli oner i che compor ta , 
non può non avere a monte una conside­
raz ione di a lmeno parz ia le a t tenz ione al 
con t r ibu to informativo del co l labora tore di 
giustizia. A ciò si aggiunge che p rop r io nel 
decre to della Corte di appello di Lecce del 
23 maggio 1994, cui ha fatto r i fer imento il 
p .m. dot toressa Liguori, relativo all 'appli­
cazione della sorveglianza speciale a Screti , 
si è da to a t to che il p rocu ra to r e della 
Repubbl ica presso il t r ibuna le di Brindisi 
aveva chiesto la non appl icazione della 
mi su ra di prevenzione or ig inar iamente 
proposta , perché Screti r appresen tava 
« una fonte informativa di g rande impor ­
t anza »; 

la consta taz ione della differente va­
lutazione dell 'affidabilità di Screti fra mi­
nis tero del l ' in terno e p.m. di Lecce e fra 
p .m. di Lecce e p .m. di Brindisi si accom­
pagna - lo si r ipete, p resc indendo da qual ­
siasi giudizio di mer i to in ord ine alla ri­
spondenza al vero di q u a n t o d ich ia ra to dal 
co l labora tore di giustizia - al ca ra t t e re non 
così generico di q u a n t o det to e scri t to da 
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Screti nelle deposizioni a l l 'autor i tà giudi­
ziaria e negli esposti presenta t i , incluso 
quello depositato in da ta 21 se t t embre 
1994 al p rocura to re nazionale aggiunto 
antimafia dot tor Alberto Mari ta t i . In or­
dine agli elementi di fatto e agli episodi ivi 
descritti l 'autori tà giudiziaria di Lecce non 
ha svolto alcun accer tamento , volto a r in­
tracciare eventuali r iscontr i estrinseci alla 
parola di Screti, fe rmandosi al giudizio di 
inattendibili tà intr inseca; pera l t ro , posto 
che i dati di fatto in base ai quali Screti 
viene r i tenuto non veri t iero sono antece­
denti r ispetto alla consegna dello scrit to al 
dott. Maritat i - da questi i m m e d i a t a m e n t e 
inoltrato al p rocu ra to re della Repubbl ica 
presso il t r ibunale di Lecce - , non si com­
prende perché, se non dovevano essere 
svolte indagini, si sia at teso oltre un a n n o 
per chiedere l 'archiviazione e non si sia 
proceduto subito in tal senso; 

nel corso di una pubbl ica udienza 
dibat t imentale innanzi alla 3 sezione pe­
nale del t r ibunale di Brindisi , p res idente il 
dot tor Rodolfo Boselli, svolta nel mese di 
maggio 1996, Screti Cosimo ha fatto espli­
cito r iferimento, r i spondendo alle do­
mande del pubblico minis tero dot tor Ni­
cola Piacente, a una serie di episodi di 
apparen te rilievo penale che in teressano la 
persona dell 'onorevole Antonio Bargone, 
dei quali egli avrebbe - a suo dire - scri t to 
det tagl iatamente in più esposti o memor ie 
presentat i al l 'autori tà giudiziaria e al Mi­
nistro di grazia e giustizia, aggiungendo 
che di tali fatti aveva par la to allo stesso 
dottor Piacente nel corso di indagini che 
tale magistrato stava conducendo . Si ipo­
tizza pe r tan to il coinvolgimento del sot to­
segretario di Stato ai lavori pubblici in 
episodi in ordine ai qual i la magis t ra tu ra 
ha in corso accer tament i is t rut tor i ; 

l 'onorevole Antonio Bargone risulta 
iscritto nel registro degli indagati della 
p rocura della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Brindisi (fascicolo processuale 
n. 1480/95-RGI) per il delit to di ca lunnia 
commesso nel 1992 in d a n n o di funzionari 
della P.S. operant i nel te r r i tor io della p ro ­

vincia di Brindisi , come si evince dalle 
notizie r ipor ta te in proposi to dai mass 
media locali; 

al m o m e n t o della nomina dei sotto­
segretari di Stato, non si è p rocedu to al 
confer imento dell ' incarico al dot tor Fa­
villa, del Par t i to popolare i taliano, perché 
indagato in re lazione a u n a vicenda di 
p re sun ta raccomandaz ione , m e n t r e finora 
nessun provvedimento di revoca è stato 
ado t ta to nei confronti dell 'onorevole Bar­
gone, benché questi , al di là dell 'esito del 
contenzioso sul Giubileo, sia c o m u n q u e 
insediato in u n o dei minister i più impor­
tanti , in o rd ine al quale maggiore è s tata 
finora l 'assicurazione del Governo di as­
soluta t r a spa renza di gestione - : 

se il Pres idente del Consiglio non in­
tenda revocare l ' incarico di sot tosegretar io 
di Stato ai lavori pubblici nei confronti 
dell 'onorevole Antonio Bargone, a t tual ­
men te e con cer tezza indagato per il delit to 
di ca lunnia in d a n n o di funzionari della 
P.S., che po t rebbe essere stato, secondo 
q u a n t o esposto in premessa , indagato per 
fatti connessi al control lo del te r r i tor io da 
pa r te della cr iminal i tà organizzata ope­
r an t e nel br indis ino, e prosciol to da illeciti 
analoghi con motivazioni che non h a n n o 
risolto a lcun dubbio, per l 'assenza dei do­
vuti accer tament i obiettivi, in tal m o d o 
un i fo rmando la p ropr ia condot ta a quella 
seguita nel caso del dot tor Favilla. 

(3-00060) 

PISTELLI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

la Versilia e la Garfagnana sono state 
colpite da violenti nubifragi il 18 giugno 
1996; 

si l amenta un d r a m m a t i c o n u m e r o di 
vitt ime e di dispersi; 

la Camera ha espresso il p ropr io cor­
doglio alle popolazioni colpite e ha deciso 
di dedicare a questa t ragedia una apposi ta 
discussione - : 



Atti Parlamentari - 910 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 25 GIUGNO 1996 

quali provvedimenti abbia pos to in 
essere la protezione civile per fronteggiare 
lo stato di calamità; 

quale raccordo si sia ins t au ra to fra gli 
organi centrale dello Sta to e le a m m i n i ­
strazioni locali; 

quali iniziative economiche, f inanzia­
rie e ambiental i il Governo in tenda rea­
lizzare per a iu tare le popolazioni colpite e 
per sostenere la r icost ruzione del tessuto 
produtt ivo. (3-00061) 

SCIACCA e VIGNALI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

le lavoratr ici e i lavorator i delle im­
prese di pulizia, dopo diciassette mesi, 
r isul tano essere ancora senza con t ra t to di 
lavoro e a t tua lmente le t ra t ta t ive r i su l tano 
nuovamente in ter ro t te per responsabi l i tà 
delle associazioni padronal i ; 

Taccordo nazionale del 23 luglio 1995 
t ra i s indacati , il Governo e le associazioni 
dator ial i nei confronti di tale set tore viene 
r ipe tu t amen te disatteso; 

ques ta categoria conta 500.000 ad­
detti , tant i da non poter la cons iderare 
marginale ; 

r isul ta essere, t r a l 'altro, u n set tore 
par t icolare , soggetto ad u n a politica del 
mass imo ribasso, con forti infil trazioni 
malavitose, al p u n t o di venire cons idera to 
ufficialmente set tore a r ischio dal minis t ro 
della previdenza sociale, pe r l 'altissimo 
tasso di evasione contr ibut iva r i scontra­
ta - : 

qual i iniziative il signor Minis t ro in­
tenda p rende re per p o r r e fine a questa 
grave si tuazione o rama i non più sostenibile 
da pa r t e dei lavoratori . (3-00062) 




